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 “Il valore del SAD nell’educazione dei giovani”
IL SOSTEGNO A DISTANZA PER CRESCERE COME “CITTADINI DEL MONDO”

Lo strumento del Sostegno a Distanza ha sempre agito su due fronti: quello estero (i Paesi in via di sviluppo) e quello italiano. Concretamente si tratta di un atto di solidarietà che consiste nell'impegno morale a inviare, tramite referenti responsabili, un contributo economico stabile e continuativo a favore di minori, adulti, famiglie o comunità ben identificate che vivono in condizioni di necessità in ogni parte del mondo, allo scopo di offrire la possibilità di migliorare le loro condizioni di vita nell’ambiente sociale e culturale in cui sono inseriti. Nel corso degli anni il Sostegno a Distanza si è consolidato ed evoluto al punto che oggi sarebbe riduttivo considerarlo un semplice aiuto economico. Molte famiglie, scuole, gruppi giovanili vedono in questo strumento un canale privilegiato di incontro con persone di culture diverse dalla propria, oltre che un modo per educare ed educarsi alla cultura del dialogo e della solidarietà. In un mondo in cui la globalizzazione sta interessando sempre più Paesi e sempre più settori della società - dall’economia alla politica, dall’informazione all’arte, dalla formazione alla musica – è importante sviluppare uno spirito critico nei confronti dei fenomeni sociali che ci coinvolgono se non vogliamo esserne succubi e, soprattutto, sviluppare un sempre maggior senso di appartenenza non solo alla comunità locale in cui siamo inseriti ma anche alla comunità internazionale. In altre parole: dobbiamo educare ed educarci ad essere “Cittadini del Mondo” consapevoli e attenti. Il Sostegno a Distanza può aiutare in questo, a diversi livelli.

Le famiglie con bambini piccoli spesso sostengono a distanza un bambino o una bambina della stessa età del loro figlio per poter parlare del mondo in cui vive l’amico lontano ed educare così il loro bambino a crescere nel rispetto di chi è diverso da lui e, magari, a non pretendere dai genitori il superfluo, visto che l’amichetto africano o asiatico spesso non ha nemmeno il necessario per vivere.

Tante sono le scuole che aderiscono a progetti SAD: dalle elementari alle superiori sono centinaia in tutta Italia le scuole che coinvolgono migliaia di studenti in questa forma di solidarietà. Oltre che per educare al rispetto e ad uno stile di vita sobrio, il SAD è stimolo per riflettere su tematiche interculturali in svariati campi: i Diritti Umani, l’Economia Solidale, tematiche d’attualità quali l’Ambiente, il Lavoro, i Conflitti, l’Informazione, così come temi legati al quotidiano: le abitudini alimentari, il contesto familiare, le religioni, ecc. Molte organizzazioni che seguono progetti di Sostegno a Distanza vengono chiamate dalle scuole per incontri su questi argomenti più che per parlare del progetto SAD in sé che le classi stanno aiutando a finanziare. Spesso il sostegno a distanza si trasforma in un vero e proprio gemellaggio con la scuola o con la classe in cui il bambino seguito è inserito. Altre volte l’impegno economico si amplia al punto da arrivare a finanziare un miniprogetto di cui possa beneficiare l’intero villaggio o comunità: segno che il messaggio fondamentale del SAD ha trovato terreno fertile per fiorire in tutta la sua ampiezza e complessità. Questo perché l’obiettivo più ampio del Sostegno a Distanza non è l’aiuto ad una persona singola, ma è la promozione umana e del territorio in tutta la sua ricchezza e specificità.

L’Educazione alla mondialità nelle scuole, ossia l’educazione ad essere “Cittadini del Mondo”, trova così nel SAD un alleato fondamentale. Stessa cosa vale per tutti i gruppi di aggregazione giovanile quali parrocchie, gruppi missionari, Scout, associazioni sportive e qualsiasi altro gruppo che intenda formare i giovani al rispetto reciproco, alla tolleranza e non discriminazione, alla condivisione e collaborazione, tutti valori fondamentali per costruire e garantire un vivere di pace. Il secondo punto della “Carta dei Principi SAD” afferma infatti che uno dei compiti principali del SAD consiste nello 

“SVILUPPARE L'INFORMAZIONE E LA FORMAZIONE MULTICULTURALE. Le organizzazioni, con un'azione concreta di politica sociale, danno voce a minori, adulti, famiglie e comunità costretti a vivere in situazioni difficili e, nell'avvicinare culture e società diverse, ne promuovono l'interscambio e il rispetto reciproco, valorizzando la persona nella sua dignità dentro ogni contesto e cultura”.
Il Sostegno a Distanza è dunque una forma solidale e culturale di sviluppo tra i popoli e non un intervento meramente assistenziale da parte dei Paesi ricchi del Nord del mondo nei confronti dei Paesi poveri del Sud. Segna un percorso da compiere insieme, durante il quale gli equilibri tra i soggetti coinvolti si modificano ed evolvono, proprio come nel percorso educativo. 

Educare significa condurre all’esterno e far fiorire i talenti che ognuno custodisce dentro di sé per vivere autenticamente ed autonomamente. Qualsiasi educatore sa che opera nei confronti dell’educando con l’unico scopo di offrirgli gli strumenti necessari e sufficienti per interpretare la realtà e muoversi al suo interno in modo autonomo e personale, dunque opera per diventare “inutile”. La stessa cosa vale per i progetti SAD. L’ottavo punto della “Carta dei Principi SAD” così recita: 

“AGIRE IN MODO CHE IL SOSTEGNO A DISTANZA SIA STRUMENTO DI PROMOZIONE ALL'AUTOSVILUPPO del beneficiario, della sua famiglia, laddove esista, e della sua comunità. Per evitare che questo aiuto economico diventi una forma di assistenzialismo, nei Paesi in cui interverranno, le organizzazioni coinvolgeranno le comunità nella realizzazione e nella gestione dei progetti con un accompagnamento stabile alle persone, complementare e non sostitutivo”. 

Dunque l’intervento delle organizzazioni che fanno SAD deve essere pensato insieme alle comunità locali e, soprattutto, deve prevedere la sua graduale diminuzione fino alla completa estinzione quando i tempi si rivelano maturi. 

Non solo il SAD può rappresentare un valido e naturale strumento d’appoggio per il lavoro educativo; anche la scuola, ed in particolare l’università, può essere d’aiuto ai progetti di Sostegno a Distanza. Il rischio di molti operatori del settore SAD e Cooperazione è quello di pensare ad interventi sulla carta ineccepibili ma di fatto difficilmente realizzabili, perché nati senza uno studio accurato delle reali esigenze del territorio e della cultura della popolazione locale. La ricerca sul campo, da parte soprattutto delle università, può arricchire la visione del quadro d’insieme nel quale si opera e può consolidare la compartecipazione locale, unica vera garanzia di continuità dei progetti.

Il Sostegno a Distanza non lavora sulle emergenze bensì è un’attività che parte, si sviluppa e si esaurisce in un contesto di sviluppo graduale, come avviene per l’educazione e per i processi formativi. Aderire ad un progetto SAD significa mettersi in cammino con persone che vivono in altri contesti culturali, con altre esigenze e aspettative, ma che condividono con noi lo stesso desiderio di libertà, di autoaffermazione e di riconoscimento. Talvolta non si vedono effetti immediati, altre volte il camminare insieme può risultare difficoltoso e può esigere uno sforzo di cambiamento di prospettive da ambo le parti, ma è proprio questo che rende il SAD un’esperienza stimolante ed affascinante per tutti. 

Nel mondo della globalizzazione valorizzare la diversità è fondamentale, se non vogliamo perdere per sempre delle ricchezze umane che sono un valore inestimabile per tutti. Comprensione reciproca non significa costruire un terreno neutro di compromesso e nemmeno aderire acriticamente alle idee altrui o, peggio ancora, pretendere che l’altro la pensi come noi; comprensione reciproca significa riconoscimento reciproco del il diritto di cittadinanza culturale. Questo è il messaggio principale che dobbiamo impegnarci a comunicare ai nostri giovani, se vogliamo che il futuro sia un futuro di pace autentica. Il SAD è un aiuto prezioso al raggiungimento di tale scopo ed è per questo che il ForumSaD si impegna da anni nel diffonderne la sua conoscenza e attività.

In occasione di questo VII Forum del Sostegno a Distanza di Napoli gli inviti sono dunque molteplici. Auspichiamo infatti che si possa creare una rete sempre più fitta e articolata tra le scuole già impegnate in progetti SAD al fine di mettere in comune esperienze ed idee, oltre che coinvolgere nuove scuole attraverso la testimonianza diretta del valore e dell’efficacia dello strumento SAD nei processi educativi. Invitiamo inoltre le autorità scolastiche - dal ministero ai dirigenti scolastici, dagli insegnanti agli enti locali – ad approfondire l’analisi delle opportunità che il SAD offre loro, così come i responsabili delle organizzazioni che si occupano di progetti SAD a curare sempre più le relazioni e le collaborazioni con le scuole del loro territorio.

Francesca Moratti - ForumSad
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